





ano Li ti - Sem, 


he rovine del | 











E stata presa dul tuto destro (bl pet 

cnscenico guardarato la platea : e riproduce 

I Litivamente gran parte delle rovine, Come 
doî due ordini di prlchi won ri- 

lo scheletro di uno solo, 
sotto d'ambo i lati corre per. 
Ma tutto 














ai rete, 
o mune più 
o del primo e 
un tratto la galleria inferiore, 
4 detoranto disastro. 
La platoa raccoglie un cumulo di nu 
neries travi carbonizzato, giacciono infrante 
e sagombranti, Sopra lo scheletro del pri- 
mo ordino di palchi, quasi ad arena si 
sorgono le trareio del sesto ordina, più 
in ste do spazio dove prima esisteva it 
Iubiionas quizeti il nutro. prospicento vin 
dvi teatri stella cui sim re nono tarare 
intorno ai file e più in su, per delia, am 
pio è vupo il vielo. 


Fotog. del sig. Silvio Buiatti 


completa it quadro ritratto dall'altra, 
questa è presa dall'angolo sinistro del 
pulcostenico, rivolti alla platea 6 pr 
mente di sopra lo macerie. cla occupano 
il pasto detbi gia harcaccia ross, (i 0} 
prima parto, del dentro © assai chittrat» 
mento, netta sua de fune. hinnite le 
palografio disrno tn iero setta di cnò 
che più vintcane del nostro Messina teatro 

Cna fotografie presa dull'alrio non ci 
duetto che tn anemasso di rovine sul 
palcoscenico è il mario annertto di visi 
Uttelio nel eui marzo some occhio s' pi 
un finistrio... 


Come fu aperta la porla? 


Le iputssi sulla causa dell'ineendiu, 
varie © discusse ton apportano ing- 
gior luce di quella cho s'avesse 
mattina del disastro. Un fatto però è 
certo e rilevato da tulti e, precisa- 
mente da noi ieri ia porta che da Via 
Savorgnana metteva sul palcoscenico 
si è aperta violentemente come testi- 
mohiano i signori impiegati postali LA 
l'elettricista sig. Serchi. Ora, da chi! 
fu aperta ? Abbiamo insistito: i bat= 
tenti si aprono per di fuori, ma la! 
serratura è interna; la porta pertanto 
mn si può aprire che dall'interno, 
quando non si ricorra all’ accetta, del 
piccone. Ebbene, come o da chi fu! 
spalancata la porta? i 
Una domanda, ia cui risposta” sa, 
rebbe interessante parecchio, C'è chi! 
sostiene che l'aria dilatata dal calore 
dei fuoco ha fatto impeto tra fe fes- 
sure, ha investito violentemente con 
forza la porta e ne ha spalancato i 
battenti. Può l'ipotesi reggere ? 

Infatti s'osserva: la porta nell'in-| 
tevna,.è..tenuta chiusa da una spraugi 
di ferco trasversale che ha riferi 
mento ui gancì superiori e infi 
i quali tengono la porta saldat 
temente in alto è in basso, Soltanti | 
una mano d'uomo, può smuovere e 
girare la spranga În modo che i gune 
lascino la presa e che la orta si 
apra; nou certo una corrente di venta, 
per quanto forte può far sollevare 
girare la spranga; data Lu poca sua 
superficie © la conseguente iunalforra» 
bilità per un elemento che preme con 
efficacia solo sopra. superficie estese 
le quali nono gli possono stug- 
give coll'opporre poea è nessuna re- 
sistenza. 

‘— Dunque — concludono taluni — 
se le porta come tutte le sere dal ca. 
stode Nando Nigris e dall’avvisatore 
tomolo Scarpa anche in quelta disgra- 
ziata notte fu vista chiusa con la 
spranga e suggellata, nom può essere 
stata aperta che da mano d'uomo. 

i può obbiettare, il fuocen es- 
icato in alto, come asse- 
riscono i primi accorsi, la corrente 
ilaria calda ha naturalmente tenuta! 
una direzione obliqua; ea forti buffi, 
battendo la spranga in senso  verti- 
ole, per quanto poca sia la super 

di può benissimo a- 

smossa 


























Net 



















































































































fice 
verla smossa; e una volta 
il giro completo è venuto facilmente 
e quindi V’apertura repentina. 


questa, 


fl" un' obbiezione un po’ ingegnosa 
che però potrebbe anche essere meno 
inverosimile dì tante altro. 

Ma posto, come accertato che la 
porta fosse chiusa e suggellata ; che 
non potesse in alcun modo essere 
forzata dai buflii dell'aria calda, nè 
tanto meni essere gi i: dalle 
fiamme perchè queste ancora non l'a- 
vevano giunta; lu spalancamento jin- 
provriso e rumoso diventa pieno di 
mistero: nono può esserci stato che 
un uomo ad aprirla, Ma quando la 
porta fu aperta nessun ombra fu vi- 
sta apparie fuori, nè nascondersi den- 
dns i Peati 



































E allora” Eccone un'altra; un mi 
lintenaiorta dopo lo spettacolo si è |S 
lasciato chiudere in featro: al mo- 


mento opporteno appiccò i fuoco; 
indi mestre Pefemento distruggitore 
procedeva nell'opera sua lentamente 
Sappri ma, egli è o ed fa aperto 
la porta; da via era deserta ; è use 
ha socchiusn di nuovo i due battenti 
eda La porta, così, non 
pote alla forte corrente Par 
ria dilatata e si spatancò... 

Quale la realta? 

Le maceria del 
sono mute, 





















teatro distrutto 






fersera per un improvviso erolio di 
materiale, le autorità > costruire 
ttttorno i resti dell’edificio una. stee- 
conata per impedire ni pubblico d'av- 
vivinarsi. 


PANET 












FI} 14 d el ditettante sig. Mocenigo 





Coraggio e patriottismo — 
dei friula 
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UH surg 
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«Notizie da Derna 
Tage” caporal maggiore Secondi: 
a di Portogruaro, che fa parte ti 
della diciannovesima batteria da mono 
|tagna e trovasi a Derna, abbiamo a- 
vuto sott'occhio tre lettere: una del 
25 novembre, le altre due-del 1 e 
Ilicembre 
La prima, verunente, è datata dala 
si, dove I Envopa, sulla quale 
i Viaggiava, si era fermata a sbarcare! 
Liruppe ed altro, prima di prosegnire 
iper Berna. Giù da allora serivava ill j per nale 
dre che nou st pensiero suli go 
suo cento, perche P impressione ch'e 
igli aveva riportato. vedendo gli ac- 
[campattenti di Bengasi era buona : 
credeva Fosse una coss molto piiù pe-j 
volosa. « Ho interrogato - ne 
— qualche mio amico che si trova 
qui fimo dalla prima spedizione 
assicurano si sta molto 
che non sui campi quando si 
le manovre sui nostri mont i 
© nel ogli che, quanto al vis-] 
to «si sta molto bene» Soggiunge 
Ti prego di non perierti di coraggio 0 dl” 
non disperare, perchè della ora aria non è| Ul: 
stato auieopi n0 ua morto pè un ferito; e 
che qui in battaglia cell'actizlioria da mon- 
na siamo quasi tremila tomivi. Dacque 
vodi se siamo 
Nelka futter 


iI 






sel 
‘ada Derna ti dicembre) 











si legge nce PA 
Da Gite givrni chie mi trovo a Derna, al fsg 


cima e come da noi in aprile o maggi. 
si trova da mangiare solo che datteri e bi 

ia porò noi si mangia carne di bun e 
pasta napoletona; è ne abbiamo iù abbon- 
dunza. Alla mattia ile all'oeg del ra- 
cio un quarto di vino buono: dunque pe 
mangiare nd si sta malo e ne abbiamo in 
ivbbondun: 

D 


nemio 
alba si 








in fuga pr 
‘vati al b 
chile sta 
Attondo 









È avuto un Torto com- 
quanti ne abbiamo ne 
3 di certo; e noi (8° intende del- 3a) 
l'artiglieria) non abbiamo messa |" e con 
morto è neunche nessan 44 i plota vi 
qo'iden, nostre: si ti Savvi 
due chilometri 6 ine lieto sarei 
boano artiglieria. è so 0 
Manser che sono Vucili di tu 
Figurati so pussona amy 
gente beduina, ma ne 
vidati, ma porò haeno un g 
vengono volentieri a 1 
dicono che moretito in 
square fa tre mesi... Ogri la 
fatti divorsi prigionieri, che vo 
diti 6 poi guidnti qui & derna. 
Pi ditò che la citta dli De 
la sprasegia del mare, 
dallo eramato dallo ti 


battimento. Non si 






rmati di 
io morelli 


guardiamo 


a radui 
n tustot. 


ani 


uno censo 


la quale si 









sii ossi sona che 
Tavorano por canto ell alia. © sli dun 
duo tire il giorno s seno nnelio abbistanza 
fodleli. 
tu ini trova occupato app na 
città, vierno al mare sopra ana 
dol Dell nequa ne abbinmo in abbon- 
dunzii è anehe sòbastanza buona. 
Nella Lerza lettera ricurdato il com- 
buttimento di eni pati, qui sopra, 
soggiunge che da quel giorno 
tiglieria non ne ha avnto 
saggiunge 
La fanteria no ha avuti, ma di piecota im- 
portanza; per osempia gli avamposi 
ravano «qualche eolpa verso i beduini 
si presentano duo tre di qua duo tre di fà, 
Per parto foro ha: no avuto qualche morto, 
ma noîaltri Italiani nersziohe ti 
raccomando «di non scorag, 
lontane è in gue 
cho non bo nessun | 
saranno finita] 
fem a potremo 


TON 


engino 
battime: 
ell 









Uartnsti 


pavoi 


















alui; 








mazzo tal 






4 trovo | vor 

ti posso assienraro In ii 

o 0 che appenni3 o 4. nel" 

di niova ajnaio di a 
PERE 





ivere uni 


Ì 








mes Mocenigo. 


famiglie Sguerz 


n. 08 un presentimento’ di sollecita | 
completa vittoria... 


n pus Maria la Longa 
cemilvotia Maria. 





murcin si face inte 


dopo nua tn 


Lo suasito 







Coraggio non mi manca... 


molti arabi ar 


larovano nna' $i 
2 Di 


i 
toccato -anche-fare la i 
Jofatti qui ne 


ani ‘combattenti. 





contr eno | 
» noi non. s 


o ver, me di mon es 


presi a tradiment sr 
città è stata’ pergmisità e disarmaza. Dunque 


o Pombia 
ili Portogruaro, e nelle 
mai di sale 


+ Fal 
a Bom 
» del 


i 
i 


i 


sine maggiore Artaro Tem po 
ive alla 









sesara selat 30-11-91£ 


dico cue î suoi morti 
si può 


dl nameso. perché eg aglio i 


"mi 

“ibite sonrie 

ipitosa. Atrunimente 

ato sul di Si 

Tripoli. 

serenomente Fora i 
mezze alle Lupi 

aseutimzeto di «ot 


tan 2ron passi «I Natale 
di trovarmi in seno nila fa 
sleezza ili ijuol a festa: ma, 
ci umpone la. lontananza, ci 
ieri alle circostani 
all avvii 

ella tromba ci chin=} 
nata, a io debbo smettere per or 
epriumento. 


vole 





Aflumo fratello 
Tempo Arturo. 
Seeg. magg. 93.0 Fini 


noi Bonin narra in un: 
qmpo di battaglia dop 
di 


în eatona, in 
puehi soldati tu 


‘alla 
rica di fac i 
ondersi antro î 
anciv' io no» ne n 
un fucile d'un nostro 
@ rdopo averlo ucciso mi è! 
su. 
o d'ogni colore. 
“Autelli che trovo armati ; do fuoco; 


alle case. To:in quei momenti mi sento ca 
vaggia por 100 ‘radi, 

lavorò 4 zioni 
sa quiali un £ 


Dipo + avanzata «del 
per ì trineeramenti 
ovno cli riposo e il 
i è gli alpi 
a inobile è ai marciò 
ove mi trovo ora 


lusotto dit Zisa si trovò ue conti» 
Nt Hi attaccammo uecì 







la qualo 
ostri soldati pueliimbfti € no 3 
colo io in 
inform 

corpi. A circa 15 matr 
era scoppiato unn syrapne? dei turchi 







i delle monete arabe è del 
a n tenta roba che non n 





non se no trova, 


“Meglio ie a foro che lora a me, 





gnaceco 
alla famigli 
aver dato contezzi 


néi 
avanti 
no ti 


visti mì 
voltà' lo * 
fa me: 






mo noi, 


figlio: In e 
zione del-soldato di assicurare i suoi 
cari ch'egli mon corre alcun pericolo 







caunoni nemmniezo perthé Msn ne hanno pi 
avenoli noò portati 


sertà @ sonzii 
ome | perchè anche se av: 
ma fvinn 


È 


Li hauno.tortnrati in moi! Do, ineredi 






imponente annata [88° “mi 


uni 


soggutte all'Austria 
Signor Biitistino: 


siarla. del: begp=che mi Ve @ spedirmi 
gior li 


nate, spocialmenza “noi 





nd posistenza: d'a tierìa 
mlonò Î ernmioni 0 È 


tren 

Dei 
feriti caf- 
i, velomib: portarli indietro @ 
om Î porta feriti di twzti i 
‘anti il mio plotone 
Ferî 7 
uno di noi e manedò poco 

e nil una gamba; non 


Si ine 


Moliò:ni 


gtieri, fa male 5 


danno poca forza ne ch 
È heoppo in 
‘a di portar molti 


no armeggi 


perchè li 


indi di qui. | 
iutio trovito molte 
e urele. Hoj 


to Ge n 
segli, pes Di È 
anto | "ateo Zaino "una bella i" 
‘che porterò? | 
in in ricordo, tanti o Ui, delle me. taglie, | 
Fumisia. Infatti 
sta più netto zaino; 
n ‘Pripoli ti spedirei; 
mirò hire ie. i 
quan 
manda 


andai 


ti porterò 


ehe ti scriva, “hiono? 





Libero Regis deì Motini di Cissi- 
combattente a fripoli serive 
in data 8 cor. e dopo 
della sua salute. 
+ qui non si va male e si spera 
l'avvenire. Noi suuliamo sempre 
nza si, bruci: 
lamenti ili” famiglie arabo 
ammazzano quanti sono 
Veileste che brutta gente! 
. 10 in nn mese che sono qui ne ho 
no solo. Le prime volte che li ho 
lianno fatto compassione : la seconda 
nirato. Merito i0 a loro che loro 





‘0 


nostre 











sentono più 
spettati. 


: toccher 

so vedeste quanta n 

ti pate sno imprssibil 

o lann sarasin galline; queste Je mangi: Ì È 
tiitto ii resto s' brucia... 


oto) riceve du Tripoli una ietteri 


nota la prevecul L' Italia 


cinta di m 
mente da. qui 


n 





lavo” Tiicili non ci fanno pasra e 
tartti. 
finire, questa guerra, 
re. L'ab) 


In breve lo- 
Na possono: più 
amo ercciati tutti nel di 


ebbe eco 


Carissimi genitori, sè velos n 


| guervafondito Conralls 
i {naggiore anstriaco, 
Sed tati 
via incominetiti;; 


italiano», 
sicura. sulla 
* dubbio che: ii 


‘è -quando verrò è 
polo che 


nomico ela sia: voce ei 
i fenropea..la, condurranno ‘a por lo: 


ad iti 


di o 
Po, nà ofa non inno A a 

Ricorso 4 
Roia Atber 


iiniimeseicione 
15 attobile 


‘Capita quì. un; disertore, . 
È s nale did 


lo strangolo.!|» 


pa, pacsetto di Timat,: popolato:da |, 
bnia. tedes sa ci mandano. lai 





“Ba iptino De Gia; 
ali. sentimenti siano 
questi abitanti che pur 
libguà.- è «costumi eguali 


DO ile 
“popolazioni austriache 


tor qual 


‘ergo ci) queste ile righe a ringra-jPavv.-Levi 


tale sig} 


ramo: lingete le. La ara assistiti 


Spedizioni ia Provincia e fuori» UDINI Pi 


Fotografia SilviogBoiatti. 


tixie dei nostr 
Tri, ipolitanri.* 


tir male del nostro-Esei 
matto. con'tanto: pensare, ‘giorno! ce’ ‘holte 
degli attrali. av 
lascio illavoroié ‘vado vo- | 
lontario ti primo bastardo “della: naz 
‘disertu ‘esi: capite “pe ‘stella; sega 
lo strangolo; Almero:andrò «in:iprigione 
per 4 qualche. 980, Solittoro ee 


Tini 


fra le popolazioni: 


Da una Tettera privati giiata dr questi | 
siurni a un emigrato 
cella nostra città, l 


1 impresa di Tripoli è la ammira» 
sione di tutto il mondo Ù 
Grande. Nazione. è l'oggetto: caroiditntte 
conversazioni, 
luogo si vadni Le nostre Proviniie odono 
con lu Madre per lo splendido andameni 
della campagna: Gli itatitni tutti. che 
cono fuori” degli 


di appartenere alla famiglia'italiana; 
«biamo tutti maggior diritto di essere 


Riteniamo poi ché Gi laboriosi regni 
voli ché :sono loiitar È 


a si trova { pilipesi da gione che 


i chioggiottr che, pescano i 


“ Quei-poveri bersaglieri ,; Dumazie è 


{Sebastiano Balbusso da' Zugliano (P 
dalidella finanza e della» 


temuta; e n° era ben dri? È 
L'esempio di. Trieste von raccolta 

denaro pro feriti e famiglie det caduti 

Africa (30.000 corone;= te) 

nora a Trieste, _ 

am 


Hi rinoritonte < 
ì 


nico ‘seri 
ito: Son mezzo 
Gibt ‘ch'io 


nimonti: 






liane” 
soggette. all'Austria. 








viamo i. periodi: che ‘se 











rerso la. nostra 
a. quatinque 
irrazionali. 


confortati;. 


dalla’ Patria 


dell’ Istr 
















he. fa:da:sè 


e 
so anenire politioo=ve 
Diploy 


iano: che risiede | 























































i 
il-progetto-del:;] 
deli, sione pr 


Daniele ‘rosidente, 
di 


tiussi: sindaco 
> Pecile ai) 


TE -Consorzi 


“| derare un: fatti 


per. ‘ogni 
serbutai 
TL 


stitò, per:‘poter. pres 
pomsimho ‘febbraio le CIO 


= Vols; con 
“{come que o dell 





‘più le 
unico: ifetto;'e ari 


si è ‘appunto la 
buona ‘a/ ‘potabile; :* 
, oi ‘dove te 





































vare: qualche: fr beni 
verso procediamo dine ‘alli 
zazione di fi 
















































































ri sera lella sala cia 
d'Oro, ebbo luogo l'adunanza Ze 
‘amifato che -s'oceupò con imore 
.raccogliare di 
a favore--dolle î 
i feviti riella guerri 
Dal Tesoconto fatto dal presidente 

















raccolte: “compreso lo prime sottoscri» 
zioni di cui ebbi a scrivere, 
di L. 1448/17 che unite a quello: deli- 
lio Comanato (Li, 200) 

17. che fu stabilito 
"Gomifato Friulano 





come affatto nuovo così per-le pa- 
sica. (quelle del 
signor: Alfredo|{ 
ta:-ilel.maestro signori. 





































mo le ollerte della. frazione 
fagolibero, il cui: Comitato ha 
inviaro da sè la-somma rac- 


Anche. înelle nostre scuole comunali 
hanno raccolto le-offerte 
- [degli alunni, che il direttore didattico 
Ispettore :scolasti; 


erigendo: ospitale ). 
ti era: Map indetta ‘anche 
















agioni, che pur ci -devoné 
plausibili, il presidente: KA 


inviarono al vice presidente 
issioni, In'seguito.n-queste 
icepresidente: sig. Stefinutto=Rosa 
6 fece altrettanto . @ la sed 



























tile: idea Tancinta: dal-si 
Micotti. fuaccoltà: dalla: j 
polazioni con sommo. Aa 
“ |rono 30 ì firmatari: 





“cadauno persi nostri 80 


nionia (a Derna) Meri h AI DI w 
dla: buigi:a "L'ripol 3 
Ogni pacco -conten ‘pi itto; 
vi ‘cioctolatta; 2:bottiglie li= 
salame. ‘Inoltre nina rubiica:con: 
O tatto lle firme originali; e il caldo sa 
luto-annsuralo”di 
nella-segnente-araziosa po È 
i ‘Ponteibe ai siei Soldas:in Tr politan 
7 < 2: pal: Nadal 191 
‘Polse,-0:-niere, în ste znrnade 
ri -camone par unità; tas: 


È 
per quest'anito. 
che non hanno 


































saonte ‘annegavasi il Samvinita 

















Una riunione per la feriiera. 
mari, — Ieri, invitati dalla com- 





missione: «sig. Morassatti, ingegnere 
0. Mazzolini e nvy. Antonio 
si-riumivono:nel:locale delle Officine 
i | Pordennnesi, gli interessati, per nn 
»i numero di trenta ali 
1 blon-era presieduta dall'avv. 
Queriui :- vi-assistevano gli altrì «ine 
membri della commistione  sudetta , 
il rag. Sandri e l'avv. eav. Pagnici, 
I presidente conto sì ull'ope- 
rato della commissione. sal 
da-dassi e. situazione economica delle 
fanderie' Zenati. nonchè sull'esito 
delle pratiche esperite per raggiun= 
cero una situazione: sorldisfacente. 
L'assembies:dopa breve iliscussione 
approvò l'operato ilella commissione 
‘stessa: calla:-@ de: riconfermò . .il 
mandato-di -fidueia. 
Pro feriti Ru fumalglie bisognose 
— Il proprietari salone: Coinzzi 
sig. Mecchia; coi tile. patriottico 
pensiero, nando nn program 
rafico-istrumentale :co- 
a Va del :28 corr, pro fa- 
miglia. dei richiama 



























2; litavaripor. fine: sal Dart giorni Con È 
dosì ‘nelle: acque-della- roggia, che 
fornisco forza ‘motrice alla Segheri 

Fu-péero soccorsi tempo lalsigi 
Enrico -Busetto:“che- si “gettava nel-. 
‘aendola; a ‘salvamento, e'dal 











I ngri sono avanzati slm Lan 


©] contrabbando attraverso la Tunisia: 
- Arabi riamessi alle Joro case” 


«d'onzo difotto 
d'approdo della fronti 
molestia alcuna; :_. 
Da Sfax partirono per 
sìderevoli approvigzionamenti turchi, 
Se fosse voro che la-Tarehia abbia 
Tripoll'ad-ora avanzata Jalla intenzione di far passare poi Ta fran. 
pi veti di tiora Tinisina anche i égannoni; ehy | 
iP a- COsa ne direbbe la -Fisincia? si 


vanzata sopra l’onsi di Zauzuar. mandd il corrispondente del. Corriere, 


Zauzur dista: ciren: 15. ‘chile 


metri. nd ovest di Tripoli; Tungo da ‘mo interrogato, consiglia per im. | 
pedire il contrabbando: ammi e ar 


matindi operare un foi 










(Nostri fig camini): È 


l'avanzata su Zanzur ? 


MILANO 17. ll Corriere della Sera 
ha da Roma -10-notte::- 


Secondo: notizie: quì gi 








motte nlevuni nostri 
trappa,avrebbera: im 


Un influente. personaggio : francese | 


Il contrabbando altravina la Tunisia 


MILANO 17: 7? Co 
hada Tunisi altri “pactieo 





ve: della Sora verso dI ‘Punisi nio 
È circa Ò Arabi riammessi nel oo . 








ROMA 417..—..Giung 
‘bripoli che il'‘“giono 45 
 do- tore ha: emesso un::detrettà con eni 
orri- venivii.accordito: agli indigeni che) 
po- «avevano abbandonate: 16.610 case pi. 
23 ottobre, Ai rientrare nel 


nostro danno lungo Mea trontiora Tua 











temissari tur- ma del 
muniti villiggio dell oasi 
Si viderd 1600 
a di- fanciulli iecompagnati di 
“Tunisia, Castoldi 6.-da- Hassuna. posc 
loro ba- dere. la! via: delle ora case in Ina 









arabi: con':donne e 















:|segni: di improvvisa: alienazione: men- 
tale-veniva ‘condotto all'ospedale. - 
Egli: proveniva dallo «stallo: Talloni 
‘servire in qualità di 
cocchiere;-La-famiglia ‘imon:sà spie 
are: le cause determinanti -la:mo- 
mentana: follia; Ù 














il giovane -Fre= 
alla’ Fabbrica di]; 
laschiva nel'sot- 







ritnà; fore per uscire; ima 
e: la bicicletta: lo. aveva 
SRO “senz vertirlo e: pet i> 
‘noti ilestinazione.. Sulle: prime , gre- 
letto dello scherzo. di qualche amico. 
lina non:vedendone altumo e protraen- 
:|dosì:Pattesiwtn-pò! troppo, denunciò 
it-fatto alla: gu Portolan. 

benefà dei cittadini, 
“cauti i guerra 

250 cia Da 
procedente. lire 




















‘è 
sila Gregoratto di- Giuseppe. sriozelune sta plalade: 








il'Anilo: stasse 








| L'è Nadal, l'è un di di pds 
di mai. no Ioripose: 









n iniutcchio ‘di ‘ghiai 
v°che' volesse entraro.| 
incorato: in: Quei: pressi, ‘è vi} AL 




















ee ‘ae dentalmente sdrucci 













È ‘a sais “sant a 

i Tenti fiss: ins01; 

È Di Lit un po: di atri 
ch 





; de ‘del Fattunlo ‘guerra è. invitassero 
iccolo: obolo le fa- 





(a soccorrere con 
lie dei Ccaduti if guerra. 























otte: 


i Vatate 
470. in: danaro 6d 
nai 30 Lorrette 
tane idi-magliai, 
12 metri di .coto- 
inti 6 maglie diana: 
ti-Boenco"e 0,40" metrì. di: tistagno 
‘estitini; «N; Nin pacco biancheria; 
Lé offerte ‘al Patronato Scolastico 


ggiuneero, “uirsotale di Ti 
A “ di Carità 


lol -perito=-Per:cle Pasqualini iti 
gi si Fantuzzi fu -Fin- 
‘vrsato, Li: 

























hiappo 
tei JPeressotti Dedcc anta con 
‘Marco ‘conta: , Giuseppe : Car-. 
Ridolto:-viltica; 
Litio. ambulante. con 
8; Vittor:0 Chiarandini 
Pauluzzi vitlica, Paolo 
ibiéra ‘Rizzi - dlatrice, 
use ppe jaracimedico chirurgo: con 
Hive ‘igiùta; Giuseppe: Visentin -for- 
‘088 Ermacorà tessitrice: 











Matrimoni 
ressanutti falegname con: 

<asuinga, Viuseppe:Chiappo::è 

Rosa: Castagnaviz contadina. 












Cantoni: di-Anto- 
ardo:- Franchi di 
6,--Maria:Thal- 


‘oneleSoppelsa 
SIGrina: landini 














ate= tato molle figa. 
elgi, cucina eci 









coni loro arcoplani; | 
Turchia: per- esser 








campo generosità ai-loro iS 
vare mente; pittoresco» La: folla 





















della trontiéra. 
tossativi venuti da ni 


vive fia Essere: 

Fraieri 12 ecieri L'altro: 
ARIOBIO: battendo baridiera 
nostro. porto, ‘carico Le merità esseri 














spe Je famiglie dei ‘soldati 


- caduti o feriti-in guerra. 


“| Oterta recapitate - al 

Somma: precedente. Li 19608601 della ‘tuoi è 

“Da Tezzo di Tolmezzo, n= 
cavate da ‘una festa da ballo: 

n tackolte «fra: gli”: 


‘ala Acne 


important comm 
sdellE 






nio) Nigro. 
{Pnbblicheremo doni È n 
“lm degli «Narontiy 






ter508; “di ‘dui277 ‘pol 
£ schilé ce :281:perila femmi 
546328 iAtucorso festivo:sisbhoi 

tfanziole #76 masthi 
Fu approvato ‘sunza. 
ieventivo. An 








Col rentiirocalmo. ‘elenco delle; 
offerte: pubblicato dal Comitato: 
do di soccorso; si è. raggii 
Si-pud.: calcolare: pe 
gia-raccolte. per qui 
imitato abbiano raggiunto le LI 










































Tuterpellanza Co 
nitario sull'acqua del Ri 
lato. Il'sighor 
al Prefetto. se 




















p. B- SIAnte a Hi 








amento: mon venga mal 
i, das cni frequente pi 
Renzi allEducandato Tiesce cdi in 
















l'istituto Btoasoi 





peroni iale e l'ing. 












‘T'eondizioni igieniche-sanii 
dell ‘acqua o ‘ 









del. Friult di cei 15° 










Ti cordata cifca:la apporti. 
importazione di © 
uro: sangue dalla 















O è “stato deteni 
Lap di imparare 1 
















n Soopetatta 
0 








reti 








se 


Porto 
atri, 


com 
chi 
libia 
ron 


chi 


th 















Tanovazioni” 


pil Associazione Conmiereianti. 


It Consiglio di questa Asso ma 


delibera 


primo gennaio 1942. 
A) Istituzione di an Uffici di Co 
sulenza teenien-legale gratnita ; 
i Distribuzione di una t 
riconoscimento gratuità ; 
0) Abbomunento gratuito al peri 
dico mensile : « L'intarmatore 
huio » che, con il primo gennaio 1912, 
diverrà l'organo ufficiale dell’ Assc 


















di consulenza si compore 
1 Legale dire 




















i dell'ufficio di consulenz 
ali norme che 


IL ser 
surà regolato «da spec 























to l'attuazione di aleuni proy- 
vedimenti che amizanno in vigore col 
d 


tali 


Frin-i, 


L''offeratezza: degli. assassini, 
ba 


delle risultanze istruttorie; finirono; s 
È il Basco.e ii Venica, a confossartatt 
tiva condotta del Filip come uomo 
come marito e ski pe 

del fondo da Piro fenute a 
aveva imposto la condizione ci 
1 non «doveva prede 

ppunto peri suoi pe 

cudonti, è iufine perchè: tra. 
e la Venica. correvano: adilteri rà 
porti, stabilivono «di disfarsi del Fili 
Non appeni fl: uncito 


na 







9, 
na 


à 
te 





cis 
ifposto a letto, mentre attendi 


© | moglie, questa entrò net I 

















Di questi delitto, ‘compiuto comuna 
vera fororia, sulie prime sferano prote= 
statiinancenti;ma, di fronteall'evidenza 


È dichiararono che, sia per Ja cat-.j 


hei: padrone 
colonia 









Boseai 


dalle ccar- 


Appelli fortunati 
io Vua (6 Gin 
mati aila molti di L 
nzione a'ta leggo > dei ine 

Gporai, st ebbe ri 

a Luigi P 

lO, x 

“osti, per 

‘stato comi on gil nese 

si appa to sE non ago p 

mio: il Pribunate conlagna it Picentiva L 

308 -di uit 

Erveture: de 

°° Margarina e non burro. 

oneri fu condannato a L 


È 





he 
p 


vvento £ 
delia Mar 


ta dal " Giovanni Lexi Sezione ceri; 0 all'uopo dal Giogo Ven 
Hol Aa Sale Igegnnite lr sì prepararono due clave, di acacia . 
Cudusnello. Commerciale divetta dal | vorde, < ‘è > n 
Fani pg ee one se inte «d’ appello di Venezia 
ug. Mario Agnoli. Trasporti diretta[ “Notla sera del 24, dopo il ritorno a defi ion. 
dal cav, Rodolto Burghar sasa del Filip, quando questi ‘si. fu na 2 










finalmente cibé fidi una lunga 
dicpèttegolozzi diNi: A. La 















suo tempo verranno rese note allen un pretesto qualsiasi prese su Lecimputate È 
Soci. ALA Ù . [bito a litigare cof marito ed ‘imme-|D3Orfando è Vittig Anna in  Passu» 
La tessera di riconoscimento, diri | diutamente dap» si precipitarono den- | detti, eh' oo sfaie condannate dal 
agio ai Noci di pote presentate {ti il Bosco ed it Venice che comin-|YTribunalè-i Udine: ja prima, per ca 
presso tutte le consorelle del Regno, [ciitono a tirar colpi con lefelave-sut{ianniaa mesi 10 di reclusione, la se= 


ud ottenere it toro appoggio, nonchè 
li conseguire presso fa Sode di que 
inzione altri vantaggi. 

dico « L'Informaiore 









potrà interessare il ceto comme 
adi sci potranno collaborarvi, br 


Dott. Mosè Rocas, segretario di 


prima classe, facente funzioni di cone 
IV 
dott. Oreste Mion, segretario 


sigliere, nominato consigliere di 
«lasso ; 
di IT classe, promusso a 
dott. Felice - Picciovel 


IV classe, promosso ‘alla Dl. 





to prima; 





Reglo Pineet -— Venne concesso il 


Regio Placet ui se; 
Giuseppe Bagato, esonomo spit 








della parocchia di Rivelto; don Alberto 
don‘ 
inciotti, cappelkuno, della 
Rainis-Peressini - di San 


Florian, imomo di Cerdenos: 
Francese 
Mansionaria 


Daniele del Friuli, 


Ì funerali di un cavalleggero. 
feri alle 16 seguì l'accompagii 
mento funebi del soktato  [nitio 
Gazzola di S. Giorgio Piacentino, del 
13 ‘cavalleggeri Saluzzo. li povero mi- 


2 














lite, come” narrammo,  soccombette 
mercoledì ad un assalto di paralisi 
cardiaca. 

AL funerale erano neo) bpresontati 


tutti i corpi di stanza dine. A- 
privano il corteo, ia ‘toro seguivano” 
due corone in fiori freschi, dei  sol- 
dati, e dei caporali; la bara, fian- 
cheggiata da carabinieri; un drap. 
pelo di ganirdie «ti finanza, una rap- 
presentanza di ufficiali del 13,0, nn 
picchetto srmato a cavallo dei com- 
militoni det defunto, tino squadrone 
di cavalleggeri appiadato, per al- 
timo un picchetto del 2, 
una rappresentanza di alpini 
Ul corteo dopo l’ ultime esequie alle! 
«Grazie» per via Livatti. Giovanni 
«Udine, lrancesco Mantica, fa por 
tato all'ultima dimora. 
Ricreatorio Festivo. — Questa se- 
mt, alle ore 20, i giovani litodramma- 
i di questo Riercatorio rappresen= 
teranno if grandioso dramma in tre 
ciopero » di M. Besozzi; è tu 
Ve u'ho fatte due ». Negli in- 
i, la. Banda “del Ricreatorio 
svolgeri uno scelto programma. . 
























Programma musicale che la 
bandasdel. 20 Reggimento “Fafiteria 
eseguirà oggi domeniva ini Piazza Vit- 
torio Emanttete dalle ore-14,30 alte 46 : 











I. Marcia Va'demur Neinatàit 

2. Finale do Aida Vor i 

3. Danza stica Jones 

4. Atto iV Gioconila Ponchietli 

d. Gatopp 9 sotto zero Macengnolo 
Un pessimo soggetto. -- lersera 





la Camera di Consiglio di Udine ha 
legittimato l'artesto di Luigi ‘Marini 
da Feletto sotto l' imputazione di mal- 
trattamenti alla moglia, che fuggi da 
casa sua, © di lesioni soguite da morte 
alla propria madre Zanini, il cui ca- 
davere fu dissotterrato i giorni scorsi 
per un’ autopsia reclamato dai so- 
spetti di morte violenta, 

Uns povera donna da Uhiavris ba por 
duto nel tragitto la Porta Gemona alla Chie. 
ga di S, Quirino un portamunote contentate 
L. 32. Chi avesse trovato, oltre che com» 
piero it roprio dovere, Juroble opera di 
ca ità portandolo ni nostro uîticio. 
fppeneficenza, — Alle, scuole professionali 
pervennero ic seguenti oterte : 

Six. Leonili» Marangoni e (amiglia, in 
mrfo detto zio Marangoni, le Mentzzi 
Fine» tav per offerta alle Aglio del popolo 














25. 





V. per il suo onomastico 
î "sig Auna Zuliani Schinvi in memoria 
sel suo ‘imlimentica 1, 5, sig Ita- 
lin Gitberto ia morte della sig. Marquardi 








£. 1, sig. Maria Petronio in morte del» 
Biasoni L. 1, Lon G. I. Nicolettie per ot 
terta alle figlie del penolo L. 3. 


Corriere Giudiziario 
i CORTE-D'ASgISE. 


L'omicidio di Corno di Rosazzo 
rinviato ad altra | sessione. 


Un accusato al Manicomio. 

leri fu chiamata lafcausa “contro 
Giuseppe Bosco d'arini: 38, Giuseppe 
Yenica d'anni 42, Luigi Vonica d'anni 
29 dà Corno di Rosazzo, accusati d'a- 
ver ticciso Pietro Celestino Filip;.ma- 
rito della Venica, fa notte del'24 a- 
prile in. s. 

Hi Filip era tornato dall’ America del 
Sud da circa uno anno, ma apperia 
giunto a Corno di Ri aveva oe 
vùto entrare nelle carceri di Porde- 
none per scontare una pena «li dieci 
mesi. 

Nel giorno che nscl dal carcere, Pt 
assassinato, 

H movente dell'assassinio fu li 
sca esistentè ‘fra la Venica Luigia, 
moglie: del:-Filip:6:-il-servò:di--casa 
Giuseppe Bose 





























Fria-/d 
lano », si occuperà di tutto ciò che 





‘ato 
tando questioni di utilità generate. 


Promoz, nella R. Prefettura 


igretario di) delta 








20 lanteria, ef, 


eon je maggiori spesa el processo; 


è 
‘i'iherme e nuda Filip mentre | 
glie lo foriva reiteral’amente all 
dune con una lima triangolare fine 
lo resero morto ; ed unzi segitarone 
ud insevire contro il eadavore! 
Vestita quindi fa loro 
aricarono ii sanguinante & 
dim carro e lo 
i [sero in una stradiccitiota li campagi 
dove fa poi rinvendio. 

Per nascondere il dolittà, indoss 
accanto alla salma posero alvine 
uella speranza di de 
gius a 
Venica Giuseppe è di 

















ci 





a vere. Su 












fare 





dagli a 











del Bosco il dott. Emilio Mai dei 
nicomia provinciale. 

Verranno escussi 46 testi ili ne (CSA 
e 13 di difesa, - 
XI rinvio, 


Apertagi jovi l'udienza, l'avv, Massa 
difensore del Basco pregò il presidente 
a chiedere allo psichiatra dott, Emilio 
Maj se egli senlivasi in grado di dare 













un giudizio coscienzioso “Sulle facoltà 
mentali del Bosco stesso, 
| perito dott. Maj fece osservare 





come Îl tivnpo semcessogli per ta sua 
perizia stato insuftiente :. ciiede.a 
proroga di un mese almeno peristti* 
diave il paziente. 

S'intavota allora nna ‘discussione 
animata ; il P. M. Tonini si oppone al 
chiesto rinvio, dicendo come altre 
volte, in molti altri casi, i periti for- 
mualarono il levo coscienzioso gindizio 
assistendo al dibattimento. 

rito insiste: all'avv. Mosse si 
i difensori degli altri 
it Presidente quindi 



















acensati ; 
rinvia sil processo a nuovò ruolo, Di 


due 


dinunitò ehe l'aceusato Bosco sia inter 
Nato per nn inuse il Maniconio, nel 
qual periodo di tempo i periti Volpi 
Gin dini e dott. Emilio Maj pri 
senterannoò li risposta al quesito; 
f'acensato Giuseppe Bosco. quinto 
consumò l'omicidio, trovavasi in con- 
dizioni di mente tali da viten nulla 
o diminnita bi sua. responsab 























Li le di Udine 
L'oltriuppiatore del prof. Benedetti 
condannato 


La eronnor parlò diciusimente cli quanto 
i) novembre a Montenara, 
Sentastico 
recò nori 
co riguarinite 
ina scuola: olementaro che 
da una lazione dovevasi  trasportaro. in 
un’ altra, Li provvedimente era -inviso n molti 
del Comune o a qualche proposto alla così 
pubblica : 16 iro si riversa utto contro 
il prof, Benedetti, appuato il 21 novembre. 
Quel giorno, il consigliere cammale- «ii 
M ntenar4, Leonardo Marini d'aani-10, fu 
filovanni, Si sciuetiò ieribonilo contro d' Ispet- 
turo con volgari offose: Mostro, birbante. di 
un carniel, muss, panzdh, rivoluzionirio, Po: 
vina «del Comi 

Davanti ai 
di Montenar 
no eva ubbr 
Fu condannato a 25 gio ni 
con la leggo Ronchetti, 

Dif. Celotti, 









Bene-fotli, Ispettore 
si 





di Gemona, 
































ci, il consigliera comunale 
scusò col iliro cho quel gio! 





reclusione, 








Appello fortunato 


Fiotro Zilli d'uuni 21 di Valentino, da San 
Gottardo, era stato condannato dal Protore 
n 8 glotni. d'arresto perchè, nell osteria 
Maulloni, venuto n questione coì viglo rurale 
Bulatti, lo avrebbo olttaggiato, In. appello, 
fu mandato assolto per inosistonza di reato. 
Dit. Mosa. 


Le chiassate d'un friutano 


che si creds tedesco 
Ginseppò Lisa d'anni 25 di . Vinconzo, da 
Visco (Feluli orientate, Austria), la sera el 
li novembre u, # trovandosi lo un'osteria 
a Painiaziva con nn suo compagno, forse 
ecoitato dai vion, cominciò » disturbare Ja 
pubblter giticto Gi uetare 1 nervi agli altri 
avventori spariando loll'Italia e biasimanio 
ul a guerra con: l4.Turehi 
li Lusa “generò un edrto -parzpiglia nol 
quo» intromise il solda. unvele  Uoceo 
del 2.0 lanteria, ite era c«mandato divo 
Hî allura, quel sior furlan con la con si tr 
voltò furioso contro il militare che.in qu 
momonto era in servizio: «lì pubblica gioni 
rozza, e gli nad violenze tali. che i 
lo dichiarò in_arresto. H sito compagno riuso | 
n scappare, 
Di Lusa fu chinmito ieri'divanti sari 
vate per rispondere di violenza, ‘di*ubbria- 
a, di porto ii coltollo e ili soltamazz 
1 dire el'era ibbriaco Gela anta: 
Ficardava di quella vr. 
"l Tribunaie, eseltilendo l'ubbriachazza, 
suile testimonianze del soldato Salvatore :Ca- 
stellini del 2.0 fauteria,: e di: Angelo Fabris 
e Lorenzo Danidtis la: Dalmnriova = conianno 
il Lilsn n duo mosi, 5 giorni e L. 150 di multa. 


Si fa condannare in appello 
Itosa Tacco «danni 33 fw Domenica; da 
Bagnaria Arsa, imputata d’ussersi-: uppro» 
priata di un pezzo ili atolla por di: To) 
danno el negoziante siz. Renato Del Mostra, 

era stata dal i'rotoro ifi Palmanova assolta 
por non provota reità. Bon: contantà..della 
sentenza, appello; 1Tribinato,6-ansia nto 
la cansa, la. ritenne: responsabile:sini-pento:: 
la condannò:a 5°giona, e-n-b:78.40di multa, 


















DE 


capo e su altre parti del Sorpo del- 
no 
il 





ittima, ne 


sportaranio è depo= 








sini; 
le tracce 





uti Zanuttini e Bellavitis: Tarigia 
Venica sl rt mo a ni CONSERVAZI ONE E RICUPERO 
dall'avv. Mossa. : 
"Sono. periti dell'accusa i. medici DELLA SALUTE 

dott, Pitotti e dott, Angelini; a difesvi I metodi di cura pei bambini mirano 





<[Jfarmabisti ca: 1 


x qualunque iinitazione: 





conda pet falsa testimoninnza ad an 
ni:De' masi 6; dalla Corte dd Appello 
diVenezia, dop» un' abile ‘è calorosa 
rringa dell'avv. Giovanni Zironda; 
ono iprsera a-solte per noi provati 








), 





a.tinforzare i loro poteri fisici affine 
di bilanciare la. produzione col con? 
sumo del materiale costitutivo neces: 
sario:-allo: sviluppo. Nell’ economia’ 
fisica infantile, il materiale di sviluppo: 
(grassi e fosfati) è sempre scarso € ciù 
apre il passo ad ogni forma:degenera» 
tiva; specialmente alla.scrofola ‘e’ «l. 
rachitismo. Il rimedio più accreditato, 
l’unico:anzi, che dia risultati di com- 
pleta epurazione e ricostituzione; è la 
Emulsione.:Scott, d’olio.di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. | 
Riportiamo qui un'attestazione. che: 
conferma quanto è detto sopra: “Da 
tempo,cabitudinariamente,prescrivola 


EMULSIONE SCOTT. 


che ‘ho trovato sempre di infallibile. 
effetto:in-ispecial modo. nei:bambini: 
scrofolosi:e rachitici. Per questa gas 
ranzia' di sicuro ‘esito ‘la ‘Emulsione'|- 
Scott:ai ‘impone fra i diversi ricosti. 
tuenti.”.... Dott. Francesco F. Musso, 
Medico-Chirurgo, Dottore in Chimica, 
Via Palestro No.16, Genova, 6 Gennaio 
1910. Come coefficiente alimentare e 
curativo, la:Emulsione Scott risponde 
ammirevolmente alle indicazioni; il 
suo valore .terapeutico. è controllato. 
da lunghi ‘anni, così dalle Facoltà 
Mediche come dal pubblico, e le guari- 
gioni ottenute sommano a molte: 
migliaia, da ciò il credito che la di- 
stingue ela sua supremazia sopra; 
ogni ‘altra. preparazione congenere, 
La emulsione da usarsi è quella di 
Scott,. qualsiasi imitazione fallirebbe 
alla prova. In ogni periodo della vita; 
dall’infanzia alla vecchiaia, la Emul- 
sione Scott 8 il rimedio più efficace per 
la conservazione e il ricupero della: 
salute. 

La Eniiilsfone: Scott ‘trovasi in tutte le farmacie 














Difficoltà vinta a Udine. 
Quando sitratta di persone estra»|: 
nee che abitano molto lontano altora-f* 
è difficile contrattare quinto dieono' 
ma per.ì nostri lettori questa diffi+, 
coltà mon esiste, pe ognuna delle 
dichiarazioni che pubblic! 
viene da una persona” noto; 
conosciuta. La signora Egitià Leverf 
Via Rizzi, Siburbio Villalta, Casa Gar 
gliussi, Uditit ci comuni 
cL'ultimo-parte che ebbi tre anni 
or sono. mi-“lasciò un dolore ai reni 
con' disturbi urinari, mi cagione 
delie--fitte acutissime al dorso 0) 
dolori al basse ventre e talvolta goni 
fiori-ai piedi, talché stentavo a cam 
min: emi sentivo pre debole 
è sfinità, “Delle tante cure  ordina= 
temi: dal ‘med iovò, 
mentre.avendo preso fe Diliole Foster 
[pers Reni (in vendita presso Ji 
Ì tralo, Via Mercato: Vecchio. 

non ji 

ne ebbi 
gran-berefivio. da ritenere prinai certa 
igione; Mi te, 





[(iemato) gi i 
Lè-Pillol Foster 1 per i ioni Gina 
iginale) si vendono anche. da doti 
D la scatola -i 
dle per L. 19, o franco per 
indirizzando-le richieste, col rè! 
importo, alla. Ditta C. Giongo, 
cialità Foster, 19, Via Cappneeio, 
Inno, Nell'intoresse Wèlla “vostra 
lite: esigete ha vera scatola; porta 
i $ Foster, è rifiuta 





To. Tmadiamento è 





deo 1 Febbraio six 


Ing . G. Fachinî - 





































il A lo al posto 
tario di questo. comune; collo stipen= 
diodi L..2 ‘duemilaquatirocento) 
fl lordo ‘della "R. Mobile e Cassa di 
Previdenza Pensione: 


ritò preseritti. 
Assunzione del’ servizio appena ri- 

cevuta In partecipaziòne' di. norai 
*Sevoglilano li 15i2tcembre 1911 


I:Sinigaco 
«—Orgnani: Martina. Giuseppe 


Comune di Pocenia — 


Sino.a-tntto:20-edi 
corso al posto:di' 
va fmnégso «Pannio* stipendio ‘ lordo 
complessivo di L, 4300. 

Domuida “e:docnmenti: alla segre- 

Mimicipale: 
H'Sitdaco fl. 

A, Veritti 





tei 
il segretario 
E. Silvagnî 





221 Sindaco F 
del Gomune di 


TREPPO ‘GARNIGO 


Sv 


A tutto 34 "dicembre o corr. è aperto 
il concorso alposto:di Segretario di 








mne Li 2000. 
trattenuta: di 
prodursi sona 
n) Patanteo 
b) Certificato: penale 

in ili buoi condita 
dj » dei: servizi prestati: 
La nomina sariifatta di. conformità 
alia. Jogge leé provinciale? e 
relativo, regolamento. 

E'eletto devi sssumere it servizio 





ila) al netto:dalla 


loi 
1 documenti a 















Treppo Onvnieo E itirembre SI. 


Documenti da: ‘produrre, quelli dif 


questo-C'ominte collo stipendis®di an-|- 








NASO -. 601 
del Dott Gav. ZAPPAROLI 
Visite eutti i giorni 


Il Sindaies tt 
Casa di Cura 
MI Sd dini 
(approvite cyan nerdio dotfa i. Prefettima 
Camere gratuite per.malati poveri 


G. PLAZZOTTA. 
perle. nialattie di 
A|E 
{Udine - Via Aquileia 86 
— Telefono 317 





Udine 

































vesoni dévonozio: vita 
Willame, dl-s0l6:vhe 






“Grande ‘aSSOrI 
ragicomandali: più: ne 
8 

































(spedizioni 









‘ Negozio Vie 






1x6 - Premiata 


È Girotamo 








; dita - Codognata. 
SI esegue 




































































È rante sinora centrale dA i a fo 
Î &, Corso 3: A i 1 Ù È SE Ti 
20 — Ri i Italia I Lor 15PHGRO: per ogni di ; 
( (O, Vial Stazion 20 po — LIVO , V 4 riò mete 66 — MODENA, Via S dorpa:Zr IV pagina (divis 
— MILANO; Via S.Paolo 41 DOVA, Carso del Popolo 2 De PISA; Via S. Fran 3 20 — ROMA. Via hi uu pagina 1a Le e 
Pietra DE — VERONA, Via Valerio Catallo 6 — PARIGI, 44, Rue Pardonnet_— LONDRA — RERLINO. Na corpo, del giona e 


‘e berretti per bambini da 4° ai 10 - 


NOVITA 


MO ANCHE CON STOFFE PORT'TE DAI 
Ch Suntazione ACCUr at 


IGLIANO: di: Napoli; 
ICIÀLE DEL 


ISTRICHINA ,€ L:3 CON STRICNINA: 
VELENDOLO DIRETTAMENTE E: FRANCO-DI PORTO. INVIANE. CARTOLINA" VAGLIA/DI L'S.I0 PER UN FLAC,SENZA STRI 
L3.60°PER-UN: FLAG CON STRICI=CurA ConeLera: ci 4 Frati senza stric.L975*4FLAC.cON stRIC: 1.11.78 Ai 
DELL'INVENTORE..ED. UNICO: PREPARATORE 5 a 


DOTTORE.:P_ EMILIO: CRAVERO. 


MODENA:= VIA MARALDO = 21 


Imbarrafzo dl s 
tUVO, . Bool 

Emioranio,: 

fra Voli cà To 


Silel:* pens 
“Mistnbò consegnente agi 


È ritaanto. tnsuperabite nelcarare .l’esauiri» 
Che no nevrastenici:e nevropatici. 


sieuto,. il-rimedi 
sfiduciatò.in-cure:. fallità; 
+ I: e rane 
sb 8.00. | resso-il preparatore Chimico PAMDAISO 


t presso. tittte Je î È 
Napoli; ‘di Sicilia, Banta Commereiale: Italiana; Baneo ‘ MÈ MB ROSARA. in Idagnò: gica 


Italiana, pie so. tutte le Banche, Banchieri, Cambia-Valute, Banchi- - 





È i ‘Gran bella: cosa e 
TUE ana 
misi. i 
leso ani: 
ste, e tutti cn di 


Ta: 


CE 
Sti eli ù ‘sorte. delle altre: 
move obbligazioni che-vengono:subito tilbaniate ‘alla 
‘park che’ sì. tenta la 
col 


ig 
È Si vendono ‘Tn: Genova 
Siiritrice del 
c'elpali: Casse: di 
blovalnte: che ‘distri 
gramma “Mificiale,. 


der cop 
ii varietà... Vi 
porta inne 
duci: o 
Diaspis Penta, 





